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La mia prima nomina a Presidente del Parco Naturale Mont Avic ha seguito quelle del prof. Pietro Passerin d’Entrèves 
e dell’arch. Corrado Binel che hanno sapientemente guidato l’Ente dalla sua istituzione fino al giugno 2018.
Nel solco dell’attività istituzionale descritta nella legge istitutiva del Parco e svolta con continuità e rigore scientifico 
dall’Ente, sin dal mio insediamento ho proposto alcune idee di gestione finalizzate a valorizzare l’area protetta e il 
territorio circostante.
Tra queste, il Marchio di Qualità del Parco, assegnato nel 2019 a circa 20 operatori economici dei Comuni di 
Champdepraz, Champorcher, Pontboset, Hône e Issogne, è stato istituito con la finalità di certificare il metodo 
di lavoro delle attività economiche operanti sul territorio in simbiosi e nel rispetto dell’ambiente e dell’operato 
dell’Ente Parco.
Il recente ampliamento, voluto da un Comitato di proprietari dei terreni nel vallone di Clavalité in Comune di 
Fénis, testimonia il riconoscimento per quanto svolto dal Parco Naturale Mont Avic per la tutela e la conservazione 
dell’inestimabile patrimonio collettivo rappresentato dall’ambiente naturale, ma anche per la valorizzazione del 
tessuto socio-economico che lavora in simbiosi con la natura che lo circonda mantenendo il difficile equilibrio tra 
la tutela delle risorse naturali e lo sviluppo dell’economia locale.
In questi anni il Parco ha sviluppato un piano editoriale per divulgare, tramite i canali informatici ormai in uso 
quotidiano, le iniziative promosse per la diffusione della cultura naturalistica: il lavoro dei guardaparco e le visite 
guidate nel territorio dell’area protetta, ma anche curiosità sul mondo animale e vegetale. I “social” e il nuovo sito 
internet vengono utilizzati anche per sensibilizzare i fruitori dell’area protetta in merito alle buone pratiche da 
tenere nel corso delle escursioni sugli oltre 100 km di sentieri.
La recente nomina per il secondo mandato mi fornisce la possibilità, insieme con il Direttore dott. Daniele Stellin, 
di portare a completamento quanto avviato insieme con il suo predecessore, dott. Massimo Bocca, a seguito 
dell’avvicendamento di inizio 2022.



“L’istruzione è l’arma più potente per cambiare il mondo”, così recitava Nelson 
Mandela, ed è proprio questo il concetto che ha portato gli organizzatori a creare 
l’evento “U*Night - Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori”, che si è tenuto 
negli spazi della cascina Montfleury dell’Institut Agricole Régional il 28 e 29 settembre 
2023. Le due giornate sono state dedicate ai ragazzi delle scuole secondarie di primo 
e secondo grado, mentre la serata del 29 era aperta a tutti gli appassionati di scienza. 
Ma non solo di scienza si è parlato, infatti oltre ai numerosi stand che rappresentavano 
i diversi enti, aziende, start-up e professionisti che si occupano di ricerca scientifica in 
Valle d’Aosta, erano presenti anche occasioni per gustare prelibatezze gastronomiche 
del territorio, come il miele biologico e le paste di meliga fatte sul momento.
A questa iniziativa ha partecipato anche il Parco Naturale Mont Avic, in particolare 
tre guardaparco che, alternandosi, hanno illustrato agli interessati il ruolo che l’area 
protetta svolge nell’ambito del monitoraggio faunistico. Quest’anno lo stand era 
dedicato agli ambienti acquatici e come Parco sono stati fatti alcuni approfondimenti 
sulla Rana temporaria, un anfibio su cui si portano avanti da anni monitoraggi e 
raccolte di dati e che ha recentemente ricolonizzato alcune aree di alta quota del 
Parco. La ricolonizzazione in particolare è stata resa possibile da altre attività di 
ricerca, inserite in progetti europei che vedono il Parco interessato a vario titolo e che 
sono stati illustrati direttamente dai ricercatori coinvolti.
Il progetto LIFE RESQUE ALPYR si concentra su alcuni laghi minori del Parco, 
prefiggendosi l’obiettivo della loro riqualificazione naturalistica. A differenza di 
quello che si crede questi laghi sono originariamente privi di pesci, tuttavia nel 
tempo l’uomo vi ha immesso specie ittiche a scopo alieutico, che hanno alterato gli 
equilibri ecosistemici e portato alla rarefazione o alla totale scomparsa di un gran 

numero di specie da questi ambienti. I ricercatori hanno quindi mostrato, grazie a 
stereoscopi binoculari e microscopi, le numerose specie minacciate dalla presenza 
dei pesci e che oggi, grazie al progetto, stanno spontaneamente e naturalmente 
ripopolando i laghi. Esse in genere sono piccole e poco conosciute, ma rappresentano 
una componente fondamentale della biodiversità alpina, nonché importanti tasselli 
per il mantenimento degli equilibri ecosistemici.
Grazie alla presenza di alcuni agenti del Corpo Forestale della Valle d’Aosta, è stato 
infine illustrato il progetto europeo LIFE GrayMarble. Tale progetto si sta svolgendo 
nell’intero bacino della Dora Baltea e ha come scopo la salvaguardia delle specie 
ittiche autoctone. In Valle d’Aosta in particolare si concentra sulla trota marmorata 
e sul temolo, portando avanti azioni di riqualificazione e recupero degli habitat ma 
anche attività di reintroduzione di questi animali negli ambienti in cui tali specie 
erano originariamente presenti per favorirne il ripristino delle popolazioni.
In totale erano presenti circa 40 stand, ognuno diverso e allo stesso tempo importante 
per l’arricchimento intellettuale di ciascun partecipante all’evento. Speriamo, nel 
nostro piccolo, di aver dato un contributo a comprendere l’importanza della ricerca 
scientifica in campo ambientale e del ruolo svolto dal Parco Naturale Mont Avic.

ATELIER DIDATTICI ED EVENTI PER 
PROMUOVERE IL PROGETTO
MINERALP
Ivana Grimod, Arnica progettazione ambientale SC

Il Parco Naturale Mont Avic è uno dei partner del progetto Interreg V-A Italia-Svizzera  
MINERALP che ha come obiettivo la valorizzazione del patrimonio geo-minerario e naturalistico 
esistente tra Piemonte, Valle d’Aosta e Svizzera.
Nell'ambito del progetto, il Parco ha compiuto notevoli sforzi per valorizzare il suo ricco 
patrimonio geologico e naturalistico e per approfondire la conoscenza di alcuni aspetti storici 
che hanno fortemente influenzato il territorio e le sue trasformazioni nel corso del tempo.
Durante la stagione estiva 2023 sono state organizzate una serie di escursioni e atelier 
didattici focalizzati sull’aspetto minerario, con l'intento di condividere queste conoscenze con 
i visitatori e offrire loro ulteriori spunti di interesse durante la visita all’area protetta.
In particolare dal 1° luglio al 3 settembre sono stati realizzati 58 atelier di divulgazione 
sul passato minerario del Parco, suddivisi in ugual misura tra le valli di Champorcher e 
Champdepraz.
Al mattino gli operatori hanno raggiunto i punti di partenza di alcuni sentieri (uno in entrambe 
le vallate) per predisporre gli “atelier di campo”, piccole postazioni mobili costituite da un 
tavolino dove sono stati esposti alcuni minerali, una cartina geografica del Parco sulla quale 
indicare i siti minerari più importanti e un gioco, semplice ma stimolante, da proporre ai 
bambini.
Gli operatori, terminato l’atelier di campo, hanno continuato a svolgere l’attività di 
divulgazione nei Centri visitatori di Champdepraz e Champorcher, anche attraverso i nuovi 
allestimenti realizzati grazie al progetto transfrontaliero.
Tale attività divulgativa, che oltre ai temi specifici del progetto MINERALP ha sviluppato 
le tematiche più generali legate all’area protetta, ha interessato complessivamente 3.912 
visitatori.
Sempre durante la stagione estiva 2023 sono stati organizzati 5 eventi sul territorio alla 
scoperta del passato minerario del Parco con l’obiettivo di aprire le porte dell’area protetta a 
un pubblico il più ampio possibile con un focus particolare sull’inclusività. Nello specifico, tre 
di questi eventi hanno permesso la partecipazione anche di persone con differenti disabilità.
Gli eventi hanno incluso i due Centri visitatori di Champdepraz (Covarey) e Champorcher 
(Villa Biamonti), la parte inferiore della via del ferro fino all’altoforno di Servaz e il Museo delle 
Miniere di Champdepraz.

EVENTO FINALE DEL PROGETTO MINERALP
Ambra Idone e Andrea Pavetto, Ufficio Progetti cofinanziati della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Venerdì 22 settembre 2023 si è tenuto presso il Castello di Saint-Marcel l’evento finale del progetto MINERALP - Promozione 
del Patrimonio Geologico e Naturalistico tra Italia e Svizzera, finanziato dal Programma di cooperazione transfrontaliera 
Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-2020. L’evento è stato inserito all’interno delle iniziative della rassegna Plaisirs de Culture en Vallée d’Aoste.
Il progetto ha riguardato la valorizzazione del patrimonio geominerario, miniere e minerali, dei territori coinvolti, dalla Valle d’Aosta (Regione Autonoma Valle d’Aosta - capofila e Parco 
Naturale Mont Avic) all’Alto Piemonte (Unione Montana dei Comuni della Valsesia, Ente di gestione delle aree protette dell’Ossola e Graniti e Marmi di Baveno Srl), sino al Vallese di lingua 
tedesca (Landschaftspark Binntal) e al Ticino (Associazione Acqua Fregia di Sessa, capofila Svizzera). I partner di progetto hanno realizzato una serie di attività per la conoscenza, la conservazione, 
la gestione e la valorizzazione dei siti di sfruttamento minerario ormai dismessi in chiave turistica: studi scientifici, interventi infrastrutturali di riqualificazione, attività di comunicazione e 
valorizzazione dei siti e percorsi esistenti.
L’evento finale di progetto è stato innanzitutto l’occasione per presentare le attività dei partner, attraverso gli stand attivi per tutta la durata dell’evento e la diffusione dei video realizzati 
nell’ambito del progetto.
La giornata si è aperta con una serie di visite guidate al Castello di Saint-Marcel, di cui sono stati recuperati alcuni ambienti grazie ai fondi di progetto. Il pomeriggio è proseguito con i saluti 
istituzionali da parte del Sindaco del Comune di Saint-Marcel, Andrea Bionaz, della Soprintendente ai Beni e alle attività culturali, Cristina De La Pierre, e dell’Assessore ai Beni e alle attività 
culturali, Sistema educativo e Politiche per le relazioni intergenerazionali, Jean-Pierre Guichardaz. Lo spettacolo teatrale inedito “Un buio più buio della notte”, realizzato da Bobo Pernettaz e 
Franz Rossi con interventi musicali di Katia Perret, ha affrontato i temi del lavoro nella miniera, delle condizioni di vita del minatore, della correlazione fra miniera, economia locale e territori. 
Dopo una piacevole pausa conviviale nelle cantine recuperate del Castello, la serata si è conclusa con lo spettacolo dal vivo “Micromeraviglie”, che ha unito le spettacolari foto al microscopio di 
microminerali dell’Area Veglia Devero e Binntal realizzate dal cercatore di minerali Mischa Crumbach con le composizioni originali, eseguite dal vivo al pianoforte dallo stesso autore, di Enzo 
Sartori.
Tutte le attività previste nel corso della giornata hanno avuto un ottimo riscontro di pubblico, con la partecipazione di circa 130 persone alle visite al Castello, 90 spettatori per lo spettacolo 
teatrale e 60 per lo spettacolo “Micromeraviglie”.
Il video riassuntivo dell’evento e la ripresa integrale dello spettacolo teatrale possono essere visualizzati sul sito di progetto nella sezione dedicata ai video: www.mineralp.net/video/.

IL PARCO AL MARCHÉ AU FORT
Daniele Stellin, Direttore del Parco Naturale Mont Avic
Luciano Seghesio, grafico

Sabato 7 e domenica 8 ottobre 2023 il Parco ha partecipato con un suo stand al “Marché 
au Fort” nel borgo di Bard. Oltre a presentare il territorio dell’area protetta e le molte 
attività portate avanti dall’Ente Parco, è stata l’occasione per dare diffusione presso il 
pubblico del Marchio di Qualità del Parco Naturale Mont Avic. 
Il Marchio di Qualità, istituito dal Parco, è un importante strumento per la promozione 
dello sviluppo economico e sociale del territorio, in quanto favorisce la creazione di 
valore aggiunto dei prodotti e dei servizi, stimola la creazione di reti e collaborazioni fra 
gli operatori del territorio e contribuisce alla tutela delle risorse ambientali e culturali, 
impegnando gli operatori aderenti a perseguire un percorso di qualità, sostenibilità e 
rispetto per l’ambiente.
Nelle due giornate, nel gazebo collocato al centro del borgo, attraverso l’ausilio di roll up, 
video e materiale informativo, sono stati presentati i valori del Marchio di Qualità ed è 
stato dato spazio agli attuali operatori a Marchio, siti nei Comuni del Parco e immediati 
dintorni. Per l’occasione sono stati prodotti gadget distintivi, quali ad esempio spille 
e T-shirt, che sono stati consegnati agli operatori a Marchio per una loro più facile 
riconoscibilità.
Molti i visitatori presso lo stand, che hanno mostrato interesse e apprezzamento 
per l’iniziativa, oltre a rivolgere numerose domande sul Parco in generale (come 
raggiungerlo e quali esperienze fare al suo interno) e reperire il materiale informativo 
in distribuzione.
Un’esperienza sicuramente positiva, a cui seguiranno nel 2024 nuove iniziative per la 
valorizzazione del Marchio di Qualità, oltre alla possibilità di una nuova assegnazione 
agli operatori economici interessati. 

NOTTE EUROPEA DELLE 
RICERCATRICI E DEI RICERCATORI
Giada Roberta Cignetti, guardaparco
Daniele Stellin, Direttore
Parco Naturale Mont Avic

L’ambiente montano è ricco di elementi e stimoli, ma anche di complessità e fatica 
data da luoghi non antropizzati, dove la natura si esprime con tutta la sua forza, 
rappresentando un ecosistema di perfetta bellezza. Per questo ne ricerchiamo un 
contatto così vicino e diretto, quasi un’immersione in grado di rigenerarci, ma questo 
richiede spesso una buona condizione fisica, questi luoghi sono spesso impervi e con 
una conformazione difficilmente accessibile e complessa da avvicinare.

Da molti anni si dibatte e si ricerca l’opportunità che anche il luogo simbolo 
dell’inaccessibilità, la montagna, e più in generale l’ambiente naturale, diventi uno 
spazio dove persone con esigenze specifiche o disabilità possano avere la stessa 
opportunità di immergersi e goderne.
Negli anni è diventato un tema di interesse, dove il numero di esperienze e progettazioni, 
sia nel nostro paese che all’estero, sono effettivamente significative e con una nuova 
consapevolezza si concretizzano nella ricerca di equilibrio tra tutela dell’ambiente 
e accessibilità. Questo rappresenta una sfida e quanto riesce è in grado di produrre 
soluzioni inedite, originali che permettono ai territori di crescere, non solo nel numero 
di visitatori, ma soprattutto nell’offrire pari opportunità ai cittadini.

Nel Parco Naturale Mont Avic, grazie al progetto Interreg Italia-Svizzera MINERALP, c’è 
stata l’opportunità di avviare una ricognizione sul territorio per individuare e descrivere 
percorsi idonei a diverse esigenze al fine di mettere a disposizione informazioni utili. 
Questa ricognizione ha permesso, pur in un territorio complesso come quello del Parco, 
di individuare aree dove è possibile una facile e sicura fruizione. Le informazioni raccolte 
sono ora a disposizione sul sito del Parco per quanti volessero visitare questo angolo 
protetto della Valle d’Aosta.

Il progetto MINERALP, tra le altre iniziative, ha rappresentato anche l’occasione 
per organizzare animazioni con l’obiettivo di coinvolgere un ampio pubblico, per 
condividere e far conoscere gli aspetti naturalistici e storici legati al passato minerario. 
Tra le animazioni proposte, una in particolare è stata una significativa occasione di 
confronto e scambio. 

A fine settembre, con il Mont Avic a fungere da sfondo, i soci dell’Unione Italiana dei 
Ciechi e Ipovedenti di Cuneo e di Aosta si sono incontrati a Champdepraz per conoscere il 
Parco. C’è stata la possibilità di camminare insieme, con la voce narrante delle guide che 
hanno condiviso nozioni e storie di questi luoghi, valorizzando strategie per esplorare e 
conoscere attraverso le dita, il tatto e i suoni. Alla voce delle guide si è unita quella dei 
partecipanti, con le loro domande e considerazioni, e a volte lo stupore di conoscere 
curiosità legate alla complessità, alla fragilità e al forte legame con i diversi elementi 
naturali. Durante la giornata è stato inoltre provato un particolare ausilio, denominato 
“Loris walking”, realizzato proprio per facilitare l’accompagnamento in montagna di 
persone con disabilità visiva.
Il “Loris walking” non è semplicemente uno dei tanti ausili in commercio, ma nasce dalla 

storia e dall’idea di Loris Macario, chef di Vernante, che per continuare a frequentare 
la montagna ci ha messo tutto il suo ingegno e la sua esperienza. Loris, che ha 
partecipato alla giornata, ha raccontato la sua storia: l’iniziale ipovisione e la successiva 
cecità e il suo bisogno di continuare a vivere e frequentare la montagna, anche se 
con modalità diverse. La sua nuova condizione gli impone di essere costantemente 
affiancato da un accompagnatore, limitando così anche la scelta dei percorsi e delle 
escursioni. È con questa spinta che è nato uno strumento di facile utilizzo che permette 
all’accompagnatore di camminare davanti e alla persona ipovedente o cieca dietro, 
aprendo così possibilità di gite più impegnative, su sentieri più stretti. 
Ultima tappa della giornata è stata la visita al Museo delle Miniere, presente nel 
capoluogo di Champdepraz, realizzato e gestito dal Comune. Il piccolo museo raccoglie 
e promuove la conoscenza sul passato minerario, che a partire dalla fine del 1600 ha 
modificato profondamente quest’area condizionando la vita e il destino di uomini 
e donne. Nel museo è stata valorizzata la parte di ricostruzioni, come ad esempio 
la carbonaia, o di oggetti che era possibile scoprire attraverso il tatto, elemento 
fondamentale per acquisire informazioni e conoscenze da parte di persone con disabilità 
visiva. 
Conclusa la giornata, il gruppo di Cuneo ha ripreso la via del ritorno, con una certa 
soddisfazione per aver visitato un luogo ricco di aspetti storici e ambientali che, con 
alcuni specifici adattamenti e facilitazioni, è stato possibile conoscere nelle sue diverse 
dimensioni, senza per questo ridurre la scoperta e la fruizione dell’ambiente.  

Una considerazione, al di là dell’esperienza specifica, è che questa iniziativa permette 
di riflettere sulle significative opportunità che si aprono e sui passi in avanti fatti in 
termini di conoscenze e modalità di visita che è possibile mettere a disposizione. 
Oggi sono sempre più concrete e frequenti le occasioni di partecipazione di persone 
con disabilità alle offerte culturali e questo permette nel tempo di avere una ricaduta 
positiva sui territori che, da un lato, si aprono a un numero maggiore di visitatori e, 
dall’altro, accrescono e qualificano la capacità di accogliere e mettere a disposizione 
il patrimonio anche attraverso strumenti e modalità originali, in una prospettiva di 
uguaglianza e parità. 

LA NATURA CONDIVISA
Maria Cosentino, C’era l’acca SCS
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I GIOVANI IN VETTA!
Gianna Bosio, guardaparco

13 luglio 2023, IX edizione de “I Giovani in vetta”, partecipano più di 450 giovani in 27 aree protette di 8 
Paesi di Alpi e Carpazi, il tema è “La foresta – un talento eccezionale”. Zoom sulle Alpi sud-occidentali, 
zoom sulla Valle d’Aosta, zoom sul Parco Naturale Mont Avic. Zoomiamo ancora una volta... località Perot: 
16 ragazzini fra i 7 ei 12 anni stanno cercando di identificare alcune piante nel bosco alla partenza del 
sentiero per il rifugio Barbustel con facili chiavi dicotomiche: “Ha un tronco principale legnoso?” “Allora 
è un albero!” “Foglie larghe e piatte o a forma di ago?” “Aghi, aghi!” “Inseriti sul ramo singolarmente, a 
coppie o a ciuffetti?” “A coppie, tronco grigio, scaglie delle pigne che graffiano un po’... è un Pino uncinato!”

Poi la salita: “Che barba, che stanchi, che caldo, ma qual è il tuo animale preferito?”

Tappa al lago di Leser per il pranzo al sacco, il lago è pieno di girini e piccole rane.

Si gira qui il video con le interviste ai bambini: “Mi piace tanto la foresta, è un luogo tranquillo, e anche 
i suoi animali mi piacciono molto” “Con mia mamma e mio fratello andiamo a fare tante camminate in 
foresta” “Per me la foresta non sono solo gli animali e cose così, è tutta la vita!” Il video si classificherà 
al secondo posto del Video Contest organizzato da Alparc per questa edizione, con la motivazione “uno 
splendido video che presenta le potenti intuizioni dei giovani partecipanti”.

Finalmente si arriva al Barbustel! Abbondante merenda e via con la parte artistica: la creazione di una 

fantastica foresta di carta in origami... pini uncinati, larici... ma anche ciliegi!

A seguire Brainstorming ovviamente sul tema “Foresta”: conifere, tronchi, cespugli, pigne, frutti selvatici, 
licheni; ma anche: insetti, orso, uccelli, capriolo, formiche, salamandre; ma anche: risorse, connessione, 
ecosistema, condivisione, biodiversità, tranquillità, libertà, vita...

Dopo cena “Lupus in tabula” aspettando le stelle... Ma a che ora arrivano le stelle nelle sere di luglio?

Secondo giorno, tutti un poco stanchi... Si scende verso il lago di Servaz chiacchierando di giochi di ruolo, 
di gite in montagna, di vacanze... Qualcuno perde la suola di uno scarpone e tutti a industriarsi per cercare 
un modo di riattaccarla... Ma niente da fare e coraggiosamente si continua quasi a piede scalzo!

INVERNO NEL 
PARCO NATURALE 
MONT AVIC
Pietro Ruggeri, guardaparco

L'inverno è alle porte così come le prime nevicate, si spera 
abbondanti. Con la neve arriva anche la voglia di mettere sci o 
racchette ai piedi per fare delle escursioni in natura. 
Esplorare il Parco in inverno è un’esperienza che consigliamo a 
tutti. È però fondamentale adottare i corretti comportamenti 
per affrontare la montagna innevata, nonché rispettare le regole 
dell’area protetta. Ecco, dunque, alcuni consigli per frequentare 
la montagna in inverno, rispettando la natura che ospita e 
minimizzando il più possibile i rischi di ognuno.
Prima di partire consulta le previsioni meteo e i bollettini del 
rischio valanghe per essere pronto a ogni evenienza e prepara di 
conseguenza lo zaino per la giornata.
Ricorda che nel Parco ci sono alcune regole da seguire: resta sui 
sentieri segnalati, non cercare di avvicinare gli animali e non 
dar loro da mangiare e in ultimo, ma non per importanza, non 
abbandonare rifiuti, anche se si tratta di bucce di frutta.
Dal momento che al di fuori del bosco le tracce dei sentieri non 
sono sempre facili da seguire, cerca di rimanere entro 20 metri da 
essa, magari aiutandoti con le app di escursionismo. Attenzione, 
però, molte app hanno tracce non ufficiali che portano lontano 
dai sentieri segnalati, per cui puoi collegarti al sito dell’Ente Parco 
per scaricare le tracce ufficiali tramite il link https://montavic.it/
category/escursioni/.
Rispettando queste semplici regole, vi auguriamo di passare un 
inverno ricco di avventure ed emozioni!

ATTIVITÀ DEL 
NUCLEO DRONI
Pietro Ruggeri, guardaparco

Quest’anno il Parco Naturale Mont Avic è entrato a pieno titolo nel 
nucleo SAPR (sistema aeromobile a pilotaggio remoto), istituito dal 
Centro funzionale regionale, coordinato dall’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA) e partecipato 
da Corpo valdostano dei Vigili del fuoco, Corpo Forestale della Valle 
d’Aosta, Struttura regionale Pianificazione territoriale, Struttura 
regionale Opere idrauliche, Struttura regionale Attività geologiche 
e Parco Nazionale Gran Paradiso.
Il nucleo ha la finalità di intervento e rilievo di eventi 
idrometeorologici (frane, inondazioni, valanghe), eventi di incendi 
o di altre tipologie al fine di supportare il sistema di protezione 
civile nella gestione dell’emergenza, nell’analisi degli eventi e nella 
stima dei danni.
Per poter lavorare con la massima sinergia e migliorarsi 
vicendevolmente sono previsti anche vari momenti formativi 
e di scambio, come quello avvenuto lo scorso 17 novembre. In 
questa occasione il nucleo si è diviso in due gruppi di lavoro: il 
primo con gli operatori dei due Parchi per effettuare operazioni 
di fotogrammetria nell’area umida di Les Îles di Saint-Marcel; il 
secondo gruppo ha invece lavorato per rilevare il modello digitale 
delle sponde della Dora Baltea tra Donnas e Pont-Saint-Martin.

CONCORSO LUPI
Pietro Ruggeri, guardaparco
Daniele Stellin, Direttore
Parco Naturale Mont Avic

Al lupo, al lupo! Così gridava Pierino per prendere in giro e 
spaventare gli abitanti del suo paese.
Noi sappiamo che non c’è nulla di spaventoso, anzi, ma riprendiamo 
il grido di Pierino per richiamare i visitatori al nostro Centro visita 
di Champdepraz (località Covarey), dov'è possibile vedere due 
esemplari di lupo tassidermizzati in un apposito corner in via di 
completamento.
Lo spazio comprenderà dei pannelli con le informazioni scientifiche 
riguardo alla specie e, vista la curiosità di molti, un pannello che 
racconta la storia dei due esemplari, un cucciolo e una femmina 
adulta. 
Per rendere più gradevole la lettura, inoltre, si vorrrebbe trovare un 
nome adatto a loro e si è quindi pensato di farlo con il vostro aiuto, 
istituendo un concorso.
Il contest sarà inizialmente dedicato alle scuole, a cui verrà chiesto 
di proporre dei nomi. Quindi si aprirà a tutti quelli che vorranno 
partecipare e che potranno votare i nomi preferiti, tramite i canali 
social del Parco.
Per restare aggiornati al riguardo iscrivetevi alla newsletter 
dell'Ente Parco, inviando un’email a info@montavic.it, e tenete 
d'occhio i profili social!

Giornate per la trasparenza e l’anticorruzione
Il Decreto legge 80/2021 prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano e applichino il “Piano integrato di attività 

e organizzazione” all’interno del quale confluiscono le sezioni relative ai rischi corruttivi e alla trasparenza di cui ai Decreti 
legislativi 150/2009 e 190/2012. Il piano relativo all’Ente Parco è consultabile sul sito istituzionale alla voce “Amministrazione 
trasparente” evidenziata in home page. Come gli anni scorsi, al fine di attivare un contatto diretto col pubblico, di accogliere 
esigenze, critiche, suggerimenti o segnalazioni e di rispondere a quesiti, i responsabili dell’Ente Parco saranno a disposizione 

dei cittadini presso la sede amministrativa di Champdepraz (frazione La Fabrique, 164) con il seguente calendario: 

• GIOVEDÌ 11 GENNAIO 2024 dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16
    • GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16


